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Dal banchetto di Lilla, tra la «Réforme» e il «National» si è sviluppato un
dibattito che ora ha portato a una decisa separazione tra i due giornali.

I fatti sono i seguenti.
Dall’inizio dei banchetti per la riforma il «National» ha aderito anche più

apertamente che in passato all’opposizione dinastica.1 Al banchetto di Lilla De-
george, del «National», si ritirò con Odilon Barrot. Lo stesso «National» si
espresse sul banchetto di Lilla inmodo più che equivoco. Invitato dalla «Réfor-
me» a spiegarsi meglio, esso rifiutò col pretesto di non voler avviare una pole-
mica con questo giornale. Questo non era affatto un buon motivo per evitare di
pronunciarsi sul fatto. In breve, la «Réforme» non lasciò cadere la cosa e di re-
cente attaccò Garnier-Pagès del «National» per un discorso in cui egli negava
l’esistenza delle classi e faceva sparire borghesia e proletariato nella frase generica
citoyens françaisb. Ora finalmente il «National» ha dichiarato di voler difen-
dere i suoi amici contro un giornale che getta il sospetto su tutti i bravi patrioti
come Carnot, Garnier-Pagès ecc.

Daultimo, sconfitto su tutti i punti, il«National»nonha trovato altro scam-
po che nell’accusare la «Réforme» di comunismo.

«Voi parlate di aspirazioni indefinite, di teorie e sistemi che nascono nel popolo,
ci rimproverate perché attacchiamo apertamente queste aspirazioni, diciamolo
chiaro, comunistiche. Ebbene, dichiarate direttamente se siete per o contro il co-
munismo. Noi dichiariamo a voce alta che non abbiamo niente in comune con i
comunisti, con questa gente che nega la proprietà, la famiglia, la patria. Il giorno
della lotta non combatteremo per queste orribili aspirazioni, ma contro di esse.
Non vogliamo pace né tolleranza per queste odiose fantasticherie, per questo si-
stemaassurdo e selvaggio (sauvage)nel quale l’uomo s’imbestia, si riduce allo stato
di bruto (se réduit à l’état de brute). E credete che il popolo sarebbe con voi? Il

aScritto alla fine di dicembre.— bcittadini francesi
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